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Lo scandalo dell'ONMI 

Petrucci : 
«La colpa 

è dei miei 
dipendenti » 

L'udienza di ieri al processo contro l'ex 
sindaco di Roma, Amerigo Petrucci, è 
stata dedicata alle contestazioni del pub
blico ministero dottor Schiavotti. Ancora 
riversando sul tavolo dei giudici decine e 
decine di fogli che dovrebbero provare 
la sua innocenza, il notabile democristia
no. ha respinto tutte le accuse (è im
putato di peculato e interesse privato in 
atti d'ufficio per la sua gestione al-
l'ONMI). 

Alla domanda se all'epoca in cui era 
commissario all'Opera furono effettuate 
ispezioni negli istituti assistiti dall'ONMI 
Petrucci ha risposto: «I controlli sugli 
istituti venivano svolti dalle assistenti 
sanitarie e dal vicedirettore sanitario i 
quali avevano esclusivamente questo com
pito. Fino a quando io restai in carica, 
cioè fino al 1962, tali controlli ci furono 
e mai si registrarono reclami o vicende 
come quelle recenti ». Bisognerebbe far 
notare a Petrucci che tutto sembrava 
andare bene all'ONMI anche di recente, 
fino a quando non è arrivato un ma
gistrato curioso ad indagare. Comunque 
ha scaricato sui subalterni anche questa 
responsabilità dei controlli. 

Poi l'ex sindaco di Roma ha dovuto 
rispondere ad un'altra contestazione del 
pubblico ministero il quale gli ha fatto 
notare che Morgantini era stato inviato 
nell'ONMI a controllare la gestione Pe
trucci. E l'ex sindaco ha risposto: « A 
proporlo fu il presidente nazionale del
l'ente Canonia ma escludo che con que
sta nomina volesse promuovere una in
chiesta sulla mia gestione ». E ha cosi 
commentato: « Tutte le federazioni pro
vinciali erano in disavanzo a causa degli 
insufficienti stanziamenti di fondi. Caro 
nia invitò me e gli altri commissari a 
contenere le spese 

Ed è in ossequio a queste direttive 
che Petrucci diede l'appalto a trattativa 
privata per la fornitura di prodotti orto
frutticoli ad un segretario di sezione 
democristiana Domenico Cavallaro. 

Alla domanda del PM come mai non 
fosse stata data risposta a una lettera 
della sede centrale in cui venivano con
siderati eccessivi i prezzi dei generi ali
mentari forniti dalla ditta Cavallaro, an
cora una volta Petrucci ha scaricato sui 
collaboratori i quali « non si sarebbero 
preoccupati di fornire questa risposta ». 

Centinaia di vittime 

In Brasile 
alluvione fa 
strage nelle 
bidonvilles 

Nostro servizio 
SALVADOR. 29. 

Centosessanta morti, duemila feriti 
e oltre diecimila senza tetto, questo 
lo spaventoso bilancio purtroppo non 
definitivo, dell'ondata di maltempo 
che negli ultimi quattro giorni ha in
vestito vaste regioni del Brasile. 

Fra 1 centri più danneggiati la città 
di Salvador dove i morti sono stati 
140 e dove sono caduti da lunedi 
ad oggi oltre 300 millimetri di piog
gia. Ed ancora una volta i più col
piti sono stati 1 poveri: le bidonville 
che sorgono nella parte pianeggiante 
della città che si estende in gran par
te sulle colline circostanti sono state 
spazzate via dalla furia delle acque 
che hanno raggiunto in alcune stra
de anche il metro e mezzo d'altezza. 

La situazione che con 11 trascorrere 
delle ore si è andata facendo sempre 
più drammatica ha costretto le auto
rità ad ordinare la chiusura dell'ae
roporto e da ieri sera la città, che 
dista circa 1400 km. da Rio De Ja
neiro è completamente isolata dal re
sto del paese. 

La scarsità di acqua potabile, le 
frequenti interruzioni nella erogazio
ne dell'energia elettrica e soprattutto 
il cattivo e discontinuo funzionamento 
delle linee telefoniche rendono ancora 
più critica la situazione per migliaia 
di persone. 

Nelle ultime ore un altro pericolo 
ed ancora più grave si è andato pro
filando su Salvador e la valle del fiu
me dell'Amazzonia. Il corso d'acqua, 
paurosamente ingrossato è ormai a li
vello di guardia ed una piena potreb
be far letteralmente scomparire i quar
tieri periferici della città. 

Consce della gravità della situazio
ne le autorità regionali hanno dichia
rato lo stato di emergenza per tren
ta giorni a Salvador ed in tutto Io 
stato di Bahia. 

In attesa dei soccorsi dal resto del 
paese si cerca per ora di ricorrere 
alle risorse locali. Le migliala di sen
za tetto lasciate le bidonville si sono 
trasferiti in numerosi edifici scolasti
ci trasformati in poche ore in im
provvisati ricoveri. 

Il crollo di un muro a Palermo 

UN MAGISTRATO MUORE 
NELL'AUTO STRITOLATA 

PALERMO — L'auto stritolata nella quale è morto II magistrato 

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 29 

Un magistrato di corte d'ap
pello è morto stamane orribil
mente schiacciato tra le la
miere della sua auto, investi
to e semisepolto da alcuni 
pannelli di ammattonato stac
catisi dalla facciata di un 
edificio in cui già nell'inverno 
scorso erano stati registrati 
analoghi crolli. 

Vittima della terribile scia
gura il consigliere Salvatore 
Milone, 58 anni. Stava per
correndo a bordo di una 
e Opel > la centralissima via 
Bonanno al ritorno dal lavoro 
a palazzo di Giustizia quando 
è avvenuto iT crollo che lo ha 
coinvolto. E' morto pochi 
istanti dopo essere stato 
estratto dai rottami dell'auto 
per la frattura completa del
la scatola cranica. 

L'edifìcio, di cui in due ri
prese sono crollate larghe fa
sce del prospetto ospita la se
de dell'Istituto regionale di 
finanziamento alle industrie 
siciliane (Irfist) ed è stato co
struito una decina di anni 
fa da Francesco Vassallo, il 
notissimo speculatore inquisi
to dalla Commissione parla
mentare antimafia e nei cui 
confronti pende davanti al 
tribunale di Palermo un pro
cedimento per l'invio al con
fino come e elemento social
mente pericoloso ». 

La firma di Vassallo su 
quel palazzo dice molte cose 
sui criteri e, indirettamente, 
sulla predestinazione delle sue 
imprese. A occhio nudo, sta
mane, già i vigili del fuoco 
hanno potuto verificare quel
lo che sarà ora oggetto del
l'inchiesta penale: un legge
rissimo strato di malta magra 

(Telefoto) 

e insufficiente faceva da le
gamento agli elementi del 
prospetto. Il crollo dell'inver
no scorso doveva costituire 
un campanello d'allarme. 
Averlo ignorato ha provocato 
la tragedia di stamane. Pre
cipitando dall'ottavo piano, 45 
metri quadri di mattoni si so
no trasformati in una violen
tissima micidiale valanga. 

Per chi poi Vassallo costrui
sce in questo modo e con qua
li e quante compiacenze ven
gono affrontati i collaudi? 
L'ex venditore di crusca di
ventato in venticinque anni 
l'uomo più ricco di Palermo 
grazie ai suoi legami con la 
cricca de della città, lavora 
in pratica su tacita commis
sione dei socio-compari am
ministratori che, appena un 
nuovo edificio viene sfornato, 
si affrettano ad affittarglie
lo 

Colpo di scena al processo di Milano 

CALABRESI RICUSA IL TRIBUNALE: 
< . i 

NON VUOLE LA PERIZIA SU PINELLI 
Il commissario aveva querelato il settimanale « Lotta continua » che l'aveva accusato di aver 
ucciso l'anarchico - Adesso l'avvocato difensore del poliziotto sembra contestare la decisione 

dei giudici di effettuare una nuova indagine in merito a quell'oscuro episodio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il commissario Luigi Cala
bresi ha ricusato il tribunale 
che giudicava il processo fra 
lui e il giornale Lotta continua. 
Del nuovo clamoroso episodio, 
si è avuta conferma ufficiale 
oggi nell'aula della 1. sezione 
del tribunale 

Come si ricorderà. O* fun
zionario aveva querelato per 
diffamazione il periodico che 
l'aveva accusato di essere 
uno dei responsabili della mor
te di Giuseppe Pinelli. Dopo 
una lunga serie di udienze, il 
tribunale ordinò una perizia 
medico-legale sulle modalità 
della morte dell'anarchico, so
spendendo quindi il dibatti
mento e disponendo l'invio de
gli atti al giudice istruttore. 

Il Calabresi ricorse imme
diatamente contro l'ordinanza 
dei giudici, sollevando un pri

mo e incidente di esecuzione » 
che però fu respinto dal tri
bunale. Ma il Calabresi tornò 
alla carica sollevando un se
condo incidente che avrebbe 
dovuto essere discusso appun
to oggi. Senonchè. nel frat
tempo. il legale del funzio
nario, avvocato Lener, ha pre
sentato istanza di ricusazio
ne del presidente della 1. se
zione del tribunale, dottor Car
lo Biotti. Cosi oggi, invece di 
quest'ultimo l'udienza è stata 
presieduta dal dottor Mario 
Usai, il quale ha disposto che 
la discussione avvenisse in 
camera di consiglio e cioè pra
ticamente in segreto presenti 
solo gli avvocati delle due par
ti. Dopodiché il dottor Usai ha 
dato conferma ufficiale della 
richiesta di ricusazione e ha 
rinviato l'udienza al 26 mag
gio prossimo. 

Gli avvocati Gentili e Bian-

NEL N. 18 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il voto che serve (editoriale di Alfredo Reicnlin) 
L'arroganza del poter* (di Paolo Bufalini) 
Economia: allarma su ordinazione (eli Carlo M. 
Santoro) 

• Corvalàn: la sfida che abbiamo raccolto (di Renato Sandri) 
• Uni t i sindacale e alternativa politica (di Livio Labor) 
• Gli operai comunisti di Porto Marghara (di Cesco Orniello) 
• Conquistare l'egemonia (di Anselmo Gouthier) 
• Condiziona degli studenti • gestione dell'Università (di 

Giorgio Piovano) 
• Calciatori « sovversivi » (di Rino Marzullo) 

Primo, riformerà la RAI-TV (di Carlo Galluzzi) 
TV a struttura di classe (di Ivano Cipriani) 
L'impegno operaio per la riforma (di Dario Natoli) 
Il mercato dei programmi in scatola (di Emanuele 
Bruno) 
Un sistema di satelliti per quattro continenti (dì 
Umberto Rossi) 
Improvvisazione per complotto inscenate (di Giu
liano Scabia) 

• I miei Incontri con Togliatti (di Veliko VTahovic) 
• Violenza repressiva a Gaza (di Massimo Robersi) 
• Nixon ha capito? (di r.l ) 
• La Bibbia e la colt di Ouvalier (di Goffredo Under) 
• Paesi socialisti: il punto di partenza « nazionale (di Piero 

Pieralli) 
• Arti • L'arrivo di Pizarro (di Antonio Del Guercio) 
• Teatro - La storia dei lavoratori secondo Daria Fo (di 

Edoardo Fadini) 
• Cinema - I due volti del fascismo americane (di Mino 

Argentieri 
• Per la carceri nuovi Codici, nuovi edifici (di Umberto 

Terracini) 
La battaglia delle idee • Paolo Spriano. La caduta della 
Francia; Mario Spinella. «Novella seconda» di Gadda; Marisa 
Pittaluga. Basaglia: la maggioranza derivante; Aniello Cop
pola. il fotolibro dell' « Unità ». 

ca Guidetti Serra, difensori 
del professor Pio Baldelli. già 
direttore responsabile di Lot
ta continua, hanno immediata
mente depositato in cancelle
ria una istanza in cui espri
mono il loro < enorme stupo
re » per la richiesta del Cala
bresi; sottolineano che questa 
è stata presentata solo dopo 
che il tribunale aveva ordina
to la perizia medico-legale. 
utile non solo all'imputato ma. 
in generale, all'accertamento 
della verità. 

La ricusazione è un mezzo 
eccezionale che viene rara
mente usato (a Milano si ri
corda il bancarottiere Felice 
Riva che tentò inutilmente di 
ricusare il presidente Luigi 
Bianchi D'Espinosa). L'art. 
64 del codice di procedura 
penale prevede tutta una se
rie di motivi per cui il giudice 
può essere ricusato, motivi 
quasi tutti inerenti ad inte
ressi o contrasti personali 
che possono esistere fra il 
giudice stesso e i suoi parenti 
da un Iato, e una delle due 
parti dall'altro. 

La notizia ha suscitato 
grande scalpore negli ambien
ti del palazzo anche per i 
buoni rapporti che da anni 
correvano tra l'avvocato Le
ner e il presidente Biotti. 

Ma queste sono solo que
stioni di forma, la sostanza 
è un'altra. Il patrono del Ca
labresi si era ferocemente 
opposto alla perizia richie
sta con insistenza dai difen
sori di lotta continua, invo
cando due motivi principali: 
l'accertamento non sarebbe 
servito a nulla; il processo 
sarebbe stato rinviato di due 
o tre mesi. Ora ci si doman
da: se la perizia davvero non 
serviva a nulla, perchè allora 
rifiutarla con tanta ' ostina
zione? Calabresi teme for
se qualcosa? Secondariamen
te, prima a causa degli « in
cidenti di esecuzione » e ades
so della ricusazione, il pro
cesso subirà un ritardo ben 
più lungo. E allora. Calabre
si non ha più fretta di re
staurare il suo onore? O per 
caso le contraddizioni emer
se appunto dal processo con
tro il prof. Baldelli e lo sfal
damento dell'accusa in atto 
in questi giorni al processo 
contro gli anarchici (accusa 
alla quale il funzionario ave
va dato notevole contributo) 
hanno indotto Io stesso fun
zionario a ricorrere a mezzi 
estremi? L'opinione pubblica 
attende al più presto una ri
sposta • 

p. I. g. 

Palermo 

Rubati 
i trofei 

della Targa 
Florio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

I soliti Ignoti hanno ripu
lito due fastose vetrine del
la sede palermitana deii'Au-
tomobil Club facendo man 
bassa di tutti I trofei, le 
coppe d'argento, le meda
glie d'oro e quanto altro — 
persino la ghirlanda di al 
loro per il primo assoluto 
— vi era esposto e destina
to al vincitori della prossi
ma edizione della tradizio
nale sempre attesa corsa 
automobilistica «Targa Flo
rio» valevole per il cam
pionato del mondo. 

Del colpo — realizzato al
cune notti f a , ma tenuto ac
curatamente nascosto dal di
rigenti deirACI, si è avuta 
notizia soltanto stamane 
quando un vecchio patito del
ia Targa, uno degli outsider 
che prende parte ogni anno 
alia corsa, non per vincere. 
ma solo per avere la sod
disfazione di gareggiare in
sieme con I più famosi assi 
del mondo, ha chiesto insi
stentemente di poter dar* ta 
solita occhiata alla spetta
colare coppa donata nei '14 
a Vincenzo Florio da ir* 
fratell» dono Zar 

A questo punto un f u v 
zìonario, pallido e treman
te, ha rivelato il furto. 

Sulla costa palermitana 

Aperta ieri 
la «Città 

del mare» 
Un grandioso villaggio turistico sorto per 
iniziativa della Camst e della Coop-vacanze 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

E' sorta in una delle zone 
più suggestive della costa oc
cidentale di Palermo per ini
ziativa del movimento coope
rativo democratico, ed è da 
oggi in funzione a Terrasini 
(13 chilometri di autostrada 
dall'aeroporto internazionale 
di Punta Raisi) la «Città del 
mare». Questo il nome del 
grandioso villaggio turisti
co realizzato dalla Camst. di 
intesa con la Coop-vacanze su 
24 ettari di ameni declivi e 
composto da venti padiglioni-
hotel (ciascuno ha camere a 
2 3 lettL complete di servizi e 
di terrazza-soggiorno) più va
ri corpi e attrezzature che 
mettono a disposizione degli 
ospiti un vasto complesso di 
servizi «tutto incluso»: ten
nis. minigolf, cinque piscine. 
vela, judo, yoga, cinema-tea
tro. basket e palla a volo, bi
blioteca. pesca sub. dancing. 
ecc.. oltre naturalmente ai ri
storanti. bar. negozi, sale da 
barba e parrucchiere, rivendi
te di generi vari. 

Alla cerimonia inaugurale. 
avvenuta questa sera, erano 
presenti centinaia di invitati. 
ai quali facevano gli onori di 
casa i dirigenti nazionali del 
movimento cooperativo. E* in
tervenuto anche il presidente 
della Lega nazionale delle coo
perative e mutue, compagno 
Silvio Mlana, 

Erano presenti l'ori- Usvar-
di, sottosegretario al turismo, 
il dottor D'Alessio, direttore 
generale del minisiero del la
voro. il dottor Malfettoni, pre
sidente della Confederazione 
cooperative italiane, il dottor 
Brancati. direttore della filia
le di Palermo della Cassa di 
risparmio. 

Praticamente ancora agli 

inizi (sono pronti 800 posti-
letto che tra meno di un anno 
diventeranno 1800). l'impresa 
parte avvantaggiata rispetto a 
qualsiasi altra similare per 
una serie di motivi: intanto. 
i progettisti hanno lavorato 
con cura per non intaccare 
minimamente le strutture am
bientali e per non addensa
re gli elementi del comples
so; la superficie coperta del 
villaggio e appena un decimo 
dell'area complessiva; aiuole, 
prati, siepi, olivi, frassini, pi
ni, occupano due terzi dell'a
rea, il resto è viali, terrazza
menti. parcheggi, impianti 
sportivi. Inoltre l'organizzazio
ne cooperativistica e un ac
cordo con l'itavia e l'Ati con
sentono di fornire voli charter 
e cicli di soggiorni (di cui già 
si apprestano ad approfittare 
tursiti italiani, belgi, tedeschi. 
cecoslovacchi, ecc.) a prezzi 
straordinariamente vantaggio
si: in bassa stagione 27.125 
lire per una settimana di sog
giorno tutto compreso, quota 
che sale a 82.000 con il volo 
andata-ritorno da Milano a 
Roma e 31.500 nell'alta sta
gione (87-92.000 con viaggio 
aereo compreso. Sono le ci
fre più basse paragonate a 
tutte le iniziative similari del
l'intero bacino del Mediterra
neo, e in più hanno tutto 
quello che può offrire una ter
ra come la Sicilia. 

Due curiosità per conclude
re questa prima e sommaria 
carenata sulla «Città del ma
re ». Considerato che anche il 
vino ai pasti (a volontà) fa 
parte del t tutto compreso». 
al villaggio turistico sono a 
pagamento solo due degli in
numerevoli extra: lo sci nau
tico e il kindergarten: 300 li
re ogni 24 ore (compresi cioè 
il pernottamento, nurserie. 
giochi, ecc.). 

Forse abolita la quarantena per gli astronauti USA 

I «sassi» della Luna sono innocui 
Nessun danno agli uomini, agli animali e alle piante - Una serie 
di esperimenti portati a termine dalla NASA - L'esame dei cam

pioni riportati a terra dagli astronauti dei voli Apollo 
NEW YORK, 29. 

Nulla di quello che viene ri
portato sulla Terra dalla Lu
na « è pericoloso per l'uomo, gli 
animali o le piante». Esperti 
della NASA hanno reso queste 
conclusioni alle quali sono giun
ti dopo aver raccolto i risul
tati di attenti esami di labora
torio compiuti su campioni se
lenici portati sulla terra dagli 
equipaggi delle missioni «Apol
lo» 11, 12. 14. 

Di conseguenza l'Ente spazia-

le americano, ritiene che sarà \ 
forse passibile abbandonare la 
quarantena alla quale dovevano 
assoggettarsi per almeno tre 
settimane, astronauti, veicolo lu
nare e materiale selenico subi
to dopo il rientro in ambiente 
terrestre. 

«L'analisi delle informazioni 
raccolte durante la quarantena 
per r "Apollo 14 " - ha detto 
George M. Low, direttore ad 
interim della NASA — è 
stata completata. In base ai 

risultati di questi ultimi accer
tamenti e di quelli precedenti 
abbiamo potuto stabilire defini
tivamente che le sostanze sele
niche non presentano pericolo 
per l'uomo, gli animali o le 
piante ». 

Low ha aggiunto che i risul
tati della ricerca sono stati 
controllati da numerosi esperti 
e che tutti hanno «raccoman
dato l'eliminazione della qua
rantena per le prossime mis
sioni lunari». 

Movimentata seduta 

a Milano 

Contraddittori 
i testi della PS 

al processo 
degli anarchici 
Ha deposto il vice dir i
gente dell'ufficio poli
tico - Verbale addo

mesticato 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Il primo testimone di oggi 
al processo degli anarchici è 
11 vice-dirigente dell'ufficio po
litico milanese, dottor Benia
mino Zagari. già sentito ieri. 
L'avv. Dinelli gli contesta la 
notizia apparsa su un quoti
diano milanese all'indomani 
dell'attentato al deposito della 
casa discografica RCA. Nell'ar
ticolo, si afferma che l'esplo
sione fu provocata da un « car
toccio contenente dinamite 
e legato con un filo di ferro »; 
e che sul luogo vennero rinve
nuti un foglietto e la copia fo
tostatica di una dispensa per 
studenti di chimica, riguardan
te materie esplosive. A seguito 
di ciò, la polizia fermò un gio
vane. vedi caso, della «Gio
vane Italia», che fu poi ri
lasciato. .Ora la supertestimo
ne Zublena, accusando gli im
putati Norscia e Mazzanti del
l'attentato, sostiene che l'ordi
gno era confezionato con un 
tubo metallico. 

Lo Zagari se la cava dicendo 
che alle indagini parteciparo
no anche i carabinieri; per cui 
si decide di sentire questi ul
timi. 

Si alza l'avv. Piscopo: « In 
casa del Braschi. furono se
questrati dei vetrini per lam
pade? ». 

Zagari: « Non ricordo... ». 
In realtà, esiste un verbale 

di sequestro dei vetrini, firma
to proprio dal testimone, ora 
com'è noto, nell'istruttoria sul
la strage di Piazza Fontana. 
ad un certo momento, saltò 
fuori un vetrino, che avrebbe 
dovuto essere « la prova prin
cipe» (cosi venne definito) 
contro Valpreda. 

Zagari se ne va e gli succe
dono i brigadieri Carlo Mai-
nardi e Pietro Mucilli, en
trambi inquisitori di Pinelli. 
Inutile dire che respingono 
ogni accusa di percosse agli 
imputati Braschi e Faccioli. 

L'avv. Dinelli interroga il 
Mucilli sugli imputati Norscia 
e Mazzanti. Risulta cosi che i 
due vennero denunciati il 9 
maggio 1969. dal commissario 
Allegra, furono arrestati il 19 
novembre successivo e solo a 
San Vittore appresero di es
sere accusati dell'attentato alla 
RCA! 

Interviene l'avv. Barchi: 
« L'imputato Faccioli si addos
sò anche degli attentati che 
non figurano nei verbali? ». 

Mucilli: « No signore ». 
Barchi: « Ma il commissario 

Calabresi ha sostenuto qui che 
il Faccioli si autoaccusò anche 
di attentati che non poteva 
aver commesso, e che quindi 
le dichiarazioni relative non 
vennero scritte a verbale... ». 

Mucilli: « Non so, io facevo 
il dattilografo e non pensavo 
a quel che scrivevo... ». 

Barchi: « Notò qualcosa sul 
viso del Faccioli? ». 

Mucilli: « Non ricordo... ». 
Barchi: « Strano, perché Fac

cioli afferma che gli avevano 
spaccato il labbro a pugni, 
mentre il commissario Cala
bresi sostiene che l'imputato 
aveva una pustola e continua
va a grattarsela... ». 

E si arriva al famoso verba
le secondo cui uno schema di 
congegno di accensione per or
digni, fu sequestrato nel do
micilio del Faccioli a Pisa, il 
28 aprile 1969, mentre è ormai 
pacifico che fu trovato in ta
sca all'imputato il 29 aprile e 
nella sede dell'ufficio politico 
milanese. 

La spiegazione del Mucilli 
in proposito è un monumento: 
« Quando arrivò da noi, il Fac
cioli chiese di andare al gabi
netto. Nel corridoio c'erano 
i miei colleghi di Livorno 
che lo avevano arrestato. Chie
si loro se l'avessero già per
quisito, Mi risposero di no. 

Li invitai a farlo. Tornarono 
appunto con il foglietto dello 
schema e mi dissero: o Che 
facciamo? ». Risposi* « Arran
giatevi, io devo mettere tutto 
a verbale... ». Essi allora si ac
cordarono con il Faccioli per 
far figurare che il foglio era 
stato sequestrato a Pisa il 
giorno prima a riparare cosi 
alla loro mancanza...... 

Barchi: « Ma scusi, non era 
più semplice e più corretto 
stendere un nuovo verbale? 
Senza contare che i suoi col
leghi livornesi hanno soste
nuto esattamente il contrario. 

A questo punto occorre ri
cordare che il verbale è un 
documento ufficiale « che fa 
fede pubblica» per dirla con 
i giuristi, tanto che molti ma
gistrati hanno in esso cieca 
fiducia. 

Anche il commissario Raf
faele Valentini reca, involon
tariamente, un utile chiari
mento. L'avvocato Dinelli gli 
chiede: « Interrogando l'impu
tata Mazzanti. lei le contestò 
delle lettere anonime? ». 

Valentini: «No.„». 
Si alza la Mazzanti: « In 

realtà, il commissario mi lesse 
diversi brani di lettere ano
nime-. ». 

Valentini: «Non ricordo—». 
Ora, in questo processo la 

specialista indiscussa in fatto 
di lettere anonime è la Zu
blena, che però, stando alla 
polizia, fu convocata solo il 23 
giugno 1969. La Mazzanti ven
ne invece interrogata il 9 
maggio dello stesso anno. Il 
che fa sorgere un legittimo 
sospetto: la Zublena era già 
in contatto con l'ufficio poli
tico prima del 29 giugno? 

E" la volta del commissario 
Antonio Pagnozzi. 

Il presidente gli chiede: 
« E* vero che il Faccioli fu mi
nacciato e percosso? ». 

Pagnozzi: «Per quanto con
sta a me, lo escludo nel modo 
più assoluto! ». 

L'avvocato Bareni perde la 
pazienza: «Ma insomma, che 
cosa significa questa formula 
"per quel che consta a me", 
che ripetete tutti? ». 

Pagnozzi: «Voglio dire che 
alla mia presenza non avvenne 
nulla di simile...». 

Lettere— 
all' Unita: 

Sette anni d'attesa 
per andare in USA 
a trovare la figlia 
Cari compagni, 

vi scrìvo per l'articolo sul
l'America dì Savloli e dopo 
aver tetto la lettera della sud
dita americana che vive ates
so a Trieste. Posso per diret
ta esperienza dire che gli Sta
ti Uniti vivono momenti dif
ficili, ed ha ragione Savioli 
quando scrive di « odio e mi
seria » che imperversano in 
quel Paese, lo sono stato per 
quattro mesi a Chicago ospi
te di mia figlia. Lei, ogni vol
ta che usciva a fare la spe
sa mi diceva: «Guarda babbo, 
nel caso che qualcuno riesca a 

Ì ìenetrare in casa per rubare, 
ascialo fare. Se reagisci ti 

ammazzano. Intanto in casa 
abbiamo pochi dollari ». 

Io, essendo ancora robu
sto, mi ero munito di una 
mazza da base-ball e l'avevo 
messa vicino alla porta. Ma 
mia figlia me la portò via av
vertendomi ancora: «Facendo 
così ti fai ammazzare». Pos
so aggiungere che la sera do
po l'imbrunire nei sobborghi 
di Chicago non si vedeva in 
giro più anima viva, solo 
qualche macchina sfrecciava a 
tutta velocità. 

Sì, anche questi sono gli 
USA. Il quadro può essere 
completato dal fatto che per 
andare a visitare mia figlia 
mi et sono voluti sette anni 
di sforzi, perchè come comu
nista mi era precluso il per
messo di entrata in America. 
Mia figlia scrisse al Presi
dente USA e a diversi senato
ri inutilmente; il visto mi fu 
concesso soltanto quando 
scrissi al console americano 
(non avevo altra scelta, an
che se non era la verità!) per 
dirgli che da diversi anni non 
ero più iscritto al PCI. 

Questa è la libera America! 
Se pubblicate la mia lettera, 
non mettete il mio nome per
chè vorrei ancora andare a 
trovare mia figlia. Cordiali 
saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

La scelta « politica » 
dei costosi 
viaggi a Cuba 
Caro direttore, 

ti scrivo per contestare al
cuni annunci turistici apparsi 
sul giornale ed organizzati da 
« Unità Vacanze »: « 26 Julio, 
Fiesta a Cuba, Viaggio in ae
reo dal 20 luglio al 12 agosto, 
lire 350 000»; e poi: «libano 
e Siria, incontro col popolo 
arabo. Viaggio in aereo 12 
giorni settembre, lire 225.000». 

Questi favolosi viaggi a che 
determinata classe sociale si 
rivolgono7 Forse al braccian
te che guadagna 3.000 tire al 
giorno e lavora 5 mest l'an
no? O forse all'operaio che 
prende 80.000 lire al mese? 

Penso che riterrai non privi 
di fondamento questi interro
gativi. per cut gradirei una ri
sposta. 

Tanti saluti. 
CATIA N. 
(Firenze) 

Risponde alla lettrice fioren
tina il compagno che è re
sponsabile di «Unità Vacanze». 

Cara lettrice, 
mi sembra che tu ponga il 

problema in modo schemati
co riferendoti ad un solo pro
gramma di viaggio annunciato 
da « Unità Vacanze ». Noi sia
mo i primi a sostenere che il 
salario medio dell'operaio ita
liano è troppo basso, in rap
porto alle esigenze di un ade
guato tenore di vita medio. E' 
ancora basso per permettersi 
di godere piermmente delle fe
rie, sia singolarmente che con 
la propria famiglia. E' pro
prio facendo questa costata
zione che pensiamo che la 
critica da te rivoltaci debba 
in realtà riferirsi alla condi
zione generale in cui vive 
l'operaio, e non ai nostri pro
grammi. 

Considerando che nella me
dia generale ci sono anche 
delle differenziazioni, abbia
mo annunciato una serie di 
programmi di viaggi e sog
giorni che tengono appunto 
conto delle varie possibilità 
che hanno i lettori. Natural
mente, dato che « Unità Va
canze» non si propone sco
pi speculativi, e tenuto conto 
dello spazio in cui si deve 
muovere, sì sono dovute fare 
delle scelte anche hi campo 
turistico. Per cui ci sono gite 
di breve durata in luoghi re
lativamente vicini, con diver
si mezzi di trasporto, che 
hanno un basso costo; ed al
tri viaggi di lunga durata ed 
in luoghi lontani che hanno 
necessariamente un altro co
sto. Tra i primi, possiamo se
gnalare che nei nostri pro
grammi vi sono le gite in Ju
goslavia, a Mosca, a Praga, a 
Budapest; oppure i soggiorni 
(per esempio in Romania) il 
cui costo è di lire 85.000 per 
15 giorni, compreso il viag
gio in aereo. 

Ma veniamo all'esempio Cu
ba, cui tu ti riferisci. Il prez
zo del viaggio in aereo ed il 
soggiorno di 24 giorni, com
presi tutti i servizi, le guide 
ed i pullman per il circuito 
dell'isola caraibica, è di lire 
350.000. Indubbiamente è una 
cifra alta, ma pensiamo tut
tavia che basta ragionevol
mente fare una riflessione svi 
costi reali dell'aereo, dei pull
man, degli alberghi, del man
giare, dei servizi in genere, 
mettendo il partecipante nel
la condizione di non spende
re altri soldi, per rilevare che 
il prezzo non è esagerato. Per 
noi è stato possibile fare que
sto grazie anche ai compagni 
cubani che dirigono il setto
re turistico. 

Ci si potrebbe ribadire: tutto 
ciò va bene, ma il prezzo è 
sempre alto e si poteva fare 
a meno di organizzare il viag
gio a Cuba. A questo punto 
è necessaria una risposta po
litica. La compagna sa benis
simo che l'imperialismo ame
ricano ha isolato e continua 
a mantenere un isolamento at
torno a Cuba. Ciò ha influito 
anche sulle tradizionali cor
renti turistiche di questo Pae
se, provocando un enorme 
danno economico. Da questa 

responsabilità non sono im
muni nemmeno gli operatori 
turistici italiani, i quali han
no sempre preferito parlare 
di altre località dei Caraibi 
piuttosto che di Cuba. Oggi. 
modestamente, grazie ai due 
viaggi da noi organizzati lo 
scorso anno ai quali hanno 
partecipato oltre 350 persone, 
abbiamo contribuito a far co
noscere a tutti che si può an
dare a Cuba, che l'ospitalità 
è meravigliosa, che ci sono 
le possibilità per far cono
scere le conquiste della rivo
luzione cubana. E così sono 
adesso diverse le agenzie tu
ristiche italiane che per un 
verso o per l'altro hanno ca
pito ed incominciato a pub
blicare programmi particolari 
per inviare turisti a Cuba. 

Le nostre scelte sono fatte 
— lo ripetiamo — su una ba
se politica e l'hanno compre
sa anche quei lavoratori e 
studenti di Milano, Torino, 
Firenze, Reggio Emilia, che 
sono venuti con noi a Cuba 
nell'estate del '70. 

ARNALDO CAMBIAGHI 

Dove è ancora reato 
insegnare la teoria 
dell'evoluzione 
Cara Unità, 

leggo in un inserto pubbli
citario de l'Unità dell'S apri
le alcuni brani della prefa
zione del libro Come l'uomo 
divenne gigante. Ad un cer
to punto è scritto: « Sembra 
quasi impossibile che nel 
1925... qualcuno potesse esse
re incriminato di fronte a un 
tribunale per aver insegnato 
le teorie di Darwin. Eppure 
fu quanto accadde a John 
Scopes, un giovane maestro 
elementare di Dayton nel 
Tennessee, uno degli Stati 
della progredita America... ». 

Peccato che l'autore si sia 
rifatto a notizie risalenti a 
quasi mezzo secolo or sono, 
quando invece ve n'è una 
analoga molto più recente. 
Infatti nel 1968 (potrei sba
gliare l'anno ma di poco). 
proprio l'Unità ha riportato 
la notizia di un caso simile 
capitato a Susan Epperson, 
insegnante di biologia alla 
scuola superiore dt Little 
Rock, nell'Arkansas, dove se
condo la legislazione e anco
ra reato insegnare la teoria 
dell'evoluzione. L'incriminata 
ha dovuto comparire davanti 
alla Corte Suprema degli 
USA per rivendicare t buoi 
diritti costituzionali di liber
tà, e il suo difensore ha de
finito « legge delle scimmie» 
la disposizione oscurantista 
tuttora vigente in quello Stu-
to. 

Cordiali saluti. 
GIUSEPPE FIUMARA 

(Taurianova - Reggio C.) 

Ma chi controlla 
le liste dei candì- < 
dati alle elezioni ? 
Cara Unità, 

vorrei fare un'osservazione 
a proposito del capo dt quel
la banda che ha rapito Ser
gio Gadolla e che — autore 
it Rossi — ha ucciso il po
vero fattorino dell'Istituto 
Case Popolari di Genova per 
rapina. Mi riferisco a Diego 
Vandelli, che era candidato a 
Savona, col numero 38. nelle 
liste elettorali del MSI. Egli 
era già stato condannato alla 
Corte d'Assise di Ferrara e 
di Bologna per omicidio, poi 
inviato al manicomio crimi
nale di Reggio Emilia. Do
mando: quali autorità raglia
no le liste dei candidati che. 
se eletti, sono destinati ad am
ministrare la cosa pubblica? 

Questa domanda mi sembra 
più che legittima, se penso 
ad esempio che io. cittadino 
incensurato, quando nel 1946 
mi presentai come semplice 
scrutatore dovetti esibire il 
certificato penale Forse eh* 
agli assassini tutto è permes
so7 Fraterni saluti. 

GUIDO MALACARNE 
(Genova) 

Perchè ai sordomuti 
6 mila lire in meno ? 
Cara Unità, 

sono un operaio che ha un 
ragazzo di 21 anni riconosciu
to affetto da sordomutismo; 
da alcuni mesi — secondo ta 

•leoae n. 381 del 26 magato 
1970 — percepirce un asse
gno mensile di e s sistema di 
dodicimila lire. 

Alcune settimane fa. dopo 
l'avprovazione ai Parlamento 
della legge per gli tnralidi ci
vili. a coloro che hanno il 
100 per cento di invalidità ri
conosciuta l'assepno è stalo 
aumentato da dodici a tliciot-
tomila lire 11 mio rinazzo. 
oltre a essere sordomuto. £ 
paralizzato agli erti interiori, 
vraticamente è viabile sotto 
tutti i punti di V'stn come un 
invalido cirile totale. . 

Sono certo dt non solleva
re soltanto un caso verso-
naie. perche a m»- risulta che 
fra t sordomuti ci sono an
che molti colpiti da minora
zioni fisiche e non solo sen
soriali. E' vero seimila lire 
in più sono poche mi n mio 
raaazzo secondo le leoge dei 
sordomuti non l può arere 
mentre a me per le condizio
ni economiche m cui mi ri
trovo mi aiuterebbero, anche 
se — ripeto — sono una ci
fra irrisoria. Ritcnao reroo-
arioso che verfini tra le cn-
teaorie deali invalidi et sìa 
della discriminazione. 

MARIANO PASSERINI 
(Scandicci - Firenze) 

Chiedono libri 
CIRCOLO PGCI «Che Gue-

vara ». via Livorno 9. Pmeto 
(Teramo): «A soli due mesi 
dalla costituzione, abbiamo 
102 iscritti, che vi inviano un 
fraterno e caloroso saluto. Ab 
biamo dato inizio ad un cor 
so di educazione marxista, ma 
la carenza di materiale didat 
tico (libri, riviste, opuscoli» 
M fa molto sentite Ci aspet
tiamo dai lettori più generosi 
una valida collaborazione ». 


